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PREZZO D' ÀBBOMMMTO 
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cr tutte le Provincie italiane » » s 7. — • tS. — . » 34. — 
stero, spese postali di più. 
iscriion! ed avvisi a prezzt da convenirsi, 

GIORNALE POLÌTICO 

Esce tutti i giorài eccetto la' dóiaeiiica 

Uii'iiunjiero cent, 8. 

tfFFlClO DI REDAZIONE 

In;JII%iiatoveC<!bla pn!8!io|a,tippgfarist.Scjlz N, 9311 ro^so .(.,piano,, , 
Le associazioni si ricevono dal libraio slg,'Raoio Gambiéràsi,' via Cavour, j 
Le. Bssocisaioni e le inserzioni si pagano aAtecipatanienie, ' - ''- "'" 
I inanoscrilti non si restU^t^<;ono,, . . 

Tel«gi*aniiUia ' |tt»rilieòÌ)Sire'^<lélla , 

Voce idei ÌJPÀpoto 

JPl'renzc lì ìeHÙrajo we 7 .di sera:' 

['Là 'Questione' àó|;|l^élitisg ,fù df 
[isa rpggi contro il'>Mmisit6ro cob 
[Gli 136 coutrù'lO*. Péètég îà^e' 
avvélQitóenlo. 

. Udine : Il febbraio. 

•l)« Qamerft dai aignori-in/Prussia'approvò' 
1 iprpgettù idi legge'irelativo.alla costruzione 
li,,strade ferrate.. edi"allo<-stanziamento'di' ^4 
nilioni di talleri [destinati .a->quello'scèpb, 
iJ?Sa vi aggiunse la-.risàluiBióne vinta ^nel̂ a 
laniera dei ; deputati, v.per- cui- • il ' Governo i ìiori 
)uò alienare le ferrovie.dellovStatb sérizia»au-
.pi?z?a?iojie.;deiriasBKaiblea;-legÌBlàtivd!. Per la' 
ìriraa volta foifseir..,aJta:Cato.eBa^BÌ'tròv!ft-.d.'iii|:-; 
ip.rdp,fidila '(Jamera/deii rappresentanti in una 
luestione interna in opposizione coi-Governo!. 

'La mutazione inlnisterìtilé accadî ^ î̂ iî Btèi 
1 Àuptj;i^,',è;,.un;,ftyye.mmento .altaflaentp in).-;, 
orlante, poiché tronca Ìa'queatìpne,;^e)j'!pr-
linamento politico della monarchia. Si vòlléfiò' 
loneultare-i-paesi-non-ungheresi-intoi-no-al 
' assestamento delle cose d' Ungheria, n^a 
!opo lei jiràtìche' oóit questa nazione gli affari 
ffogredirono talmente che il Governo non à-
freÌo!b,evupjti..ai'Sotto.niiet.t0re al.fJltìJQhsraih die 
m fatto, cqnrpiutp, lì .conte Belcredi, che ha 
)]piniòiir'fedWaiiste, e | autore .dilla ' patente 
)ét''Olii M: sospese ;.lÌE|,)c'dBti'tî î ione di'febbraio. 
ll'sigiBeUs'^ ìiivè'ce v'uòi'e restituirla accomo-: 
làiiaolà'alià'-pàrtè' oocideii'talè 'dell' impero e 
inv|ece del Keichsrath 'straordinario, ,là' cui 
riiitiioné nòni ha pìu'eicòpo,''cònyobherk la Dieta 
istituita' 3àlla .cpstit'^'zióiié di'fébbràioi per. le 
psroyincìe al 'ài quà'̂  dèlia Tueitha.']'Questi.irag-, 
guàgli' SI ptìstónóV/sépoiido'''l*' l/lidfc '̂cw'î  
fe?si^,''rifén'erè comé'''sleuri! ' ' '' 

La'regina Vittòria ha proiiunziat'o • il" di-
•'scorso' d''ai>éi^ura delle''Camere inglesi.' '%& 
iflc^rtezza, e,!'.ansietà in pui è,nian|enuta la 
opinióne ̂ pubblica europea, déjlo,-stato f̂ t̂ual"̂ .' 
dèlie costì 'fanno sì òhe sia' aspettato con viyoi 
m(;6resse"ognì''atto che' possa 'gettafe-uri'p'ojjo 
di luce duEa BifcùWjoUe e aiutare » prevedere, 
gli .avvenimenti, futuri. K questo titolo,il di-, 
scorso,della ^-egina,.dell' J[fl^hilt,erra,era,.fil;liepo' 
.con interesse ' maggipre ,.dell'.ordinario,,,i,'.E(ia' 
,1" accettazione,' se dobbiamo'.giudicare dal'ri^s-
suhtO'tblègràfico;'restò' i'ii' gran'parte délusjft; 
quelli elle'Il speravano itrarne-argomento'.per 
priOnpsticare se .1',.avvenire ci porterà a^la 
guerra o la. paco resteranno nell' incertpzfsa' 
di'pritìia. Là-Regina spera ' che'potrà risfabi--
lirSi-in'Europa- una''pace'duratura; ma qiiéslta' 
non è che una speranza di.cui non ci si dice 
su quali cagioni .1 sia fondata. | 

Per quanto-figuaMa la questiotie d''Oriente 
le;,,espressio|u .sono,troppo vaghe per potersi 
formare' U?Ì .criterio: ,,la regina 'afterma.^ch'é 
'd''a'Cobrdo •'cògli, imperatori .̂ i Fi^àiicia é jdi' 
'Russia-' si'-'è'astenuta""da"ogni intervento dt-
iliivo!inegli'lafFarii di >Candia';-'mà^ se da; ' questo 
ffli -volesse.dedurrei,ohe-fra-;i| tre governi esisita, 
accordo ,cirfta ,,la soluzipne,.della;, .questione 
orientale, , si" andrebbe à rischio di' cadére iii 
'uìi' gravissimo "erròifè'.' E c'h'è''q'tólte 'ìlìMiàm-
•zióni''aieno- parse-troppo vkghè e'insuffidienti 
isilirioava daU'indirizzousosteiiutó; dal'sigHoire 
Glads^pne, .cpl quale.,s>i-4'?m?'ndanp.al;;G-pverno 
.Su.lle.CQ.se ,d'On^i[ijfce|,dettagliate spiegaziqnj. , 

Da questo discorso potrebbesi forje deduBré 
che per quanto spetta alle ' qixestioni della 
politica internazionale i governi'nori-sono me^o 
incerti e .indecisi liohe le.-popolazioni-,; aspdt-
tapdo'^i?^ nprnia.dagli,, avvenimenti cui, non 
si sentono sicuri di prevenire. j 

Sulle .questioni , interne e particolarmente 
su quella della riforma che mantiene ih tanta 
agitazióne'gli Inglesi; il discòrso non fu giiairi 
più esplicito ; tlanto- è vero che.anche ;su. qué­
sto • puntov furono:idomandate ulteriori, spiegi^: 
zioni.,al goysj'no... Su questo ..punto (̂ el resto 
sapremo fra breve,a dl^e,attenerci, avendo il 
signor''Disraeli dichiarato di''far co'ilbsdère 

A.3?PBisrr>icE 

LE.SCRITTURE IN Clf̂ iVA ' 
: DEI DIPLOMATICI. . ! 

Fino dal tempo in cui fu intriidottà la scrit­
tura nella vita comune,- si pensò a trovare Juh 
mezzo, ondo • nascóndere il contenuto d'un do­
cumento scritto' ad altri- Shè a quello cui era' 
diretto. Ciò fu" praticato in specie nei dispacci 
importanti'd'una corte all'altra, nelle istru­
zioni di tìn ministro- a' quiilòhe suo agente' 
eli'estero;-negli órdini d'uri' géheralóin capo 
a-quaìche corpo d''eseircitó'. Icihtaho,' ed,an­
che Mio scambio di| quei- ten'eriisensi-che-in 
Ogni'teriipb furono-ùtìati''fra, à,niànti. 

•'Qùdtì'.'-i-ttggiungere- lo' scopo-'di, matitenere 
tale tìéòrètó -'furono i'mmalglii'atì-"vaiii mózzi. 
Si'^sò U'ih'cliidstro così- dettò !'6Ìjh '̂aticoi o 
della- "(Sarta' sippositamebté ' preparata '"ecc. 

Uno' dei-'pitt' antichi' mezsii' di ' scrittura se­
creta è''•quello:'descritto''da Erodoto: 'Si"sce. 
pÈ*'_'unò'"-a(Jhiavó"sifiuroi"'gli' •si.'rad'èvlò;iio \ 
capelli, e si scrivevano'silUd-'pelle--dènudaita 
dfel'capo'le co8e,.più.importanti, dalle quali 
forse poteva dipendere la sorte delle nazioni} 
questo singolare portalettere tenevasi quindi 

.];ùi;̂ dì; prosflî fto ciò che-il .governo intepjde, 
fare, circa, k .riforma. .' ! , 
,. IJfl'a dichiarÈi?ipne che, ^arà aoc9lta con.^'a-. 
vbré'.da 'llutti è' quésta,' .'che if nàtabiiìpìei^to' 
disllk'fiflticià,''pubblica in-' Irlaildà ' dispenserà 
dal ricoiTere a misure eccezionali, i'É (fuie t̂o' 

1 uri ..primo passo, luella libi i!o iia iVÌa,e..gioya spe-f 
rfire„cji6,npn, sar,à|.r|,u,l<} r̂ap, > . . . . | ... 
•̂ Intanjfco isp.d.e-ve^iipjrguife, dalle.,fi?irp]^,(pifo-

nii,noifttp.,.da,,lord ,,De);bv ;.nellà' Camera ,^ei 
'rari,'reÌatlvaraenté'a,lord'ÈùsseI, si puòp^e-
'vBcl'efé''.Ièĥ  l'à' lòtta'tra ii'.'partitó'coriserTOtòre 
e il liberale sarà accanita,'6 non. si farà lî n-'. 
:gamèut6;aspe.ttare, : . • ' ' 

II.idiscorso-, della iregina; ;yittòrifl.i:ha. -anporà' 
,}uesso.,jn,8odo un. fatto . ripetutjipente, affèr-
ni^t'o e smsQtito, ,.ed è che. Ja mediazione Sella' 
1) rancia e dell' \ ing'Èiiterra' ' nella contésa] ' è-a 
là;'Spa;gfaa e'il 'Chili hóii''venne' acèfetta^. 

' Non^ pòlSsiam'o ràllegritrcene col;.governo 'spa-' 
gùuó lo j ; .. ' • , • - . ; ' 

; Aricbrài' aullaimpedita asseidibl̂ ai;̂  
',' •!.' "'.di',dÓiQ.'q^i.ca. 

]t';'iCf?òrjiaie -df •'t7dme/'spttt)"tionie-di r&v^ 
\i\^cÀiipne;'tf' atiprblidè"' cli'è' il'l'tomiwiéèfo 

(Ij'sf̂ Wb'aió sull' £lssb'tnT)'le'a'ér£("'.tincl 's'cfiéimà, 
\ùl ragiònawen(ó màn(.làtà'"<iàì 'C'av'."Laùrm' 
,al 'Prof, jfiussani"perchè^ lo (dcesse leggere 
ai suoi amici. '• 

0 comunicato -o schema, egli è certo che. 
il signor Dirigente la Prefettura, pella pri­
ma volta ja cui ha p'arlato al .(pubblico,, è 
stato poco fortunato. '• .. 

'Veramente il'-soègelto è"u'ri'.pocb scabrp, 
ed è diffìcile'gids'tific'àre'la"vÌòlà2ior(e'cO|SÌ 
flagrante dello Statato. Ma il siĝ  Laur'ln, 
poteva fare-come'' il-i'Sig: 'Paéolinir'la'solàr 
da parte i corauntóali-b schtìtiii;"ied osi! 

rinchiùso' quale prigioniero di stato fin^ \à' 
.tanto'che i' 'capelli gli' fossero' cresciuti'(|ii 
nuovo"Poi lo.si sped,iva munite di altri^di"' 

,'spacci;."onde ihgannare il nemico se mai:'gli 
TOsae ó^ìluto ùèlle niàni sul vero scopo dèi 
,suó viaggio.- Grìùnto al suo' destino egli aòQ-
.sfegnava;pubblicamente i doni ed idispalcci, 
.-onde trarre in inganno anche lo spie; che^tìo-
j'iinsi Sfi'mpre presso; gli alti personaggi.' Ddpo 
'ciò nei'silenzio ' della notte lo schiavo fac'eva' 
'cpnosdere illiiogodOve trovavasi il vero'di­
spaccio;' ed allora gli si radevano di nnc^ò i 
•'dàpelli;^e si-lèggevano le importanti' parole; 
pòi si'cf^ncellavano, fi sulla- stessa singolare 
'pergaiiitoa, si.'^criveva quindi la'risposta,',si 
'Jà^ciatónb oréfecere di nuovo i capelli e si ri­
mandava, il pó.ftatortì al suo Signore. 

: Si' dptaprendè! da se come nou si poteva 
tovirsr^di così 'fatto mezzo che in casi assai 
rari, e' the non'sofferivano per l'indugio ne­
cessario con' tale metodo col quale dovevasi 
'attendere che .i_ gapélli crescessero di nuovo,' 
senza calcolare.il caso di qualche sospetto o 
ppgionià.che libteva' costare la testa al po­
vero • mefesagero',' 

JJn iijdtbdo'i^jialDgb è narrato da persona 
d',|ilto: rango ''.Uplla qorte Persiana -dinohie 
^*i']pagóne prop.osto' ónde • far perverlife sicu-
tittneute al Kò ,Qirp'.^loune comunic'sizioni.. Il 
'tie trdvà'vàBr dllóra fuori di Stato, e le strade 

r-rT---"i-' 

il •erano'tutte èu^rdatfe'à' Wsta',' 'per bui" qii 
niinistro-'iiapiegò il.sègrifente'^'fnei'zo. , 
•'•Prése uria I'éjpre,--fecie.''un piccolo tagliò h 
'c'o'rpb" dell'-aniiniale' 'guardandosi .da guastare 
pelo e vi iiitròdussé " il dispàpcid '^scritto, '!.-

, . - . -, .̂  . <?i 
portare il lepre a Ciro ii ̂ dirgli che lo apris^d 
solo e ' senza'' testimonii. ! ' 

Una"certa analogia con "'questo mezzo-ha 
quello'Hisato da Deni,o(!ràte spartano, il.quaje 
nitótr'é trovavasi rifugito in Asia udì come 
Zefs'e fosse in procinto di dichiarare la guerra 
ai.Greci; Importava molto' che ta le 'hptizia 

'gitiiigdss'é à' Spàrta, ma temeva molti^àimo di 
Venire ' scoperto. 
"' EcPò come fece. 
' Prèse "una tavolétta di quelle òhe erano li-̂  
sate allora por scrivervi'sopra. Erano qùestè,-
comé è noto, di legno preparato e coperte di' 
uiib strato di cera, su cui si scriveva con uii|b 
stilo.' Democrate np raschip via la cera e ii|-' 
tagliò sul legno lo scritto col quale màniffj-' 
,stava a suoi compàtriotti i 'piani di Zérsé, 
st'dse poi di nuovo siiUa tavoletta lo strato'di 
cera senza scrivervi. nulla ' éopra, pej-'cui'non 
ipótévà' porre in 'alcun ' sospetto- le guardie. 
Gli Spartani non compresero'da'prima lo 
scopo per cui fosso loro stata inviata quella 

guir^ ipuraraente .e.,?o,mplicem.enle- gli, .or­
dini, del; Ministero. • •! 

JEgli invece ha Vdlnto"seguire'siv questo 
lubrico, terreno il sig. Zm, jxin è'̂ t'$t'ò"piìi 
ìih'phui^hte .',del ' Premito'ilf ÌEfadòva:. ,. 

. .Il:.,sigi ..Zini:,sl„è, lin>itato.ia!la;.ftyenlualità 
del pericalo.- Il sìg.''L9urin'iha';.*oìfi[ó-f'an-
ijhe flirci eh' eravamo da poco tempo as­
suefatti alla libertà. 

-Dacqhà.egli aiiiBoclte'.nel suo S.ehama 
0. Comunicato, che h •.opinione'del paese 
si è 'protiutìciata. contro ì\ '{(r,p'getÌ9';;dà'céhò 
è un -fatto,';che il pae?e:',si è. pròniijicjato 
paciQcamente e tranquillamente ;<dacchè il 
pppblo si (V comportato; do,metìicà''còtif'idi-
'gnUà é''decoro iti fa'ccia''alle' prói',Oca?ilj)ni 
d.ei;polene;.,dacché jn&m, .1'.ardine! non 
•fu mihirtìa'ménle turbalo^.sebtìéne''girafesero 
qità'e'là, ih';irièzzo 'ài''̂ l-.uppi';d.èl.la','M^ 
.alcali.•.'iriiyèsìiii ed ^nc^C.;'<Ì9Ì-,!.Q9''.w''li'éri, 
il postro ipaese ha ivotuto, mostraro..tóhe il 
feig'; La'tìrih'' si 'é''jagantiaio ;mn- ; gi.uuu3Ùi;w; 

. .11 .signor taurin. ;ha.'v,pI,tttóV,csQgup con 
troppo zela gli ordini'idei Governò; > d'ella 
sua '^dirìd'adóttival' É'-'il 'Sòlild' dei' ;èià,tu-
•̂aljz |̂iti. |Ma jl..,sig.-La.ur,in-.npn ,,fi',,,,ó'' "ac­

corto, .che in questa maniera;.; oi ha. ricordato 
un'ideo trljppo il Governo della suà''pa-
triai'natwaU, il governò •adsìri;ico. . •. 
- -lifatiaàciamo il sig.' Laurin e> tòrtjiamo 
alf assemblea, , • ' " 

Per debito di cronisti,- e, per supplire 
ini'parte a ciò che gli l'agenti ',tìeV''p'o't|i-e 
CI hajjtnoi'iffipê dltò dj, fa,V;,'|jubbl.icarè'vi0P''-
liamo ipomq/ documeiitO'̂ icstorico r..o>dine 

tavoletta daiDempci^ate;.' dopo alcun tempo 
però,il Gorgo,' moglie' di- Leonida,'''giuns© a 
'sc'opriro'l'i arcano ed i il imessàggib') fuf> letto, 
(tiresanP hotizia la fecero'cono's'cere tostoiaiUa 
.Grecia. '-" - ' \ ' ';'"•' 

-'Tutti'•q'ii'ésti'.miéziii però: nori àpparfprigpno 
alla Categoria della "scritttira secreta,'sb'ttó' il 
qualnorijè s''intende 'sólo'quel riiótòdòV'dal 
quale si vela lo scritto in' mòdo che' qùàiaito 
pure il ' disijaccio cada'in mano dell'i'ri'iiriibo, 
questi possa essere ingannato dal suo conte-
•riuto. 

A'-qitéstà' 'blasse ap'pai'tengòno. ''lo'• Mytàla 
degli •Sp'a'rtani,-di cui'Plutarco dà là is.eguerite 
descrizióne : . - • , - ; 

Quando un generale entra, in campagna'si 
tr'éndono' due bastotìcelll 'rbidndi' 'dfelk''s'tessa 
predissi misura e gross'oizzà. jTJrió','di'tìssii''vi'6rie 
cu'àtpdito in luogo sicuro',^'l'àltr;b ,8Ì'"dpri'^é^a 
argèrierale. Se si ha bi^ogpò'di fafjSi "qùkWhe 
reciproca'importante cbiùuiiìc^zibnb.' Ì3Ì'|itótìde 
una striscia' di porgaitiena: lùn'^ -è W^tt'à',- e 
là'si rotola a forma spiralo ••iritòrtìb''alla,-'Sky. 
'tala ' ih 'modo che gjli' orli' si tbcpHtì6;"'iiià iiòn 
SI coprano',' Quando tutto' 'ilj bà^tflìite"è- così 
coperto si'scrive il dispàpcip .'siiHa'pfe'r|;ahie;na 
in lunghezza. ' Quindi' si-léva-l'là-'-'^ergàmèna 
dal bastone' e si raanda al; dub destinò- "Ne.s-
auno piiò- giungere ,'a cbmprèiidcréi,' quello 
scritto, perchè le parole 'sonò 'tagliate nella 
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LA VOCE DEL POPOLO 
iirtwyijii 

, ^. ! j ; 

del giorpo, eh' era slato preparato end' es-
s©F8,di3casso#toenjcg\:IQ. corirentet:; ,. 

•̂  •'•'•;; o i d l b DEL mssM. • < .̂' 
; ' r " 4 . ' ' ' - • , 

• - A - r t - . •, • • . . A •••^ . : 

;.. CojSsraerando ohe i ' vincoli apposti; alla 
Olbiesd^v sono dighe ààpientemente erette dai 
3ios%i,. inaggiori, : a contenere la sempitì mi-
n^èiàtite..tii^tòcr^zia 'clericale. ! , •.-'. 

Considerando, ohe tornerebbe soBimamente 
pericoloso, nelle presenti condizioni sociali, 
lasciare 1' alto clero, arbitro ad u n , tempo 
delle coscienze e di una colossale ricchezza. 

Considerando che, di questo niódo, inrece 
di attuare il principio: Ubera Chiesa in libero 
Stato — r Italia andrebbe a crenre uno Stato 
potente lumi&t neUoStatOi •••••• 

Considerando che, anche nei riguardi del 
materiale intei'esse, la nazione sarebbe enor* 
memento danneggiata, senza ottennero un 
congruo sollievo negli urgenti bisogni delle 
finanze. 

L' assemblea ritiene perniciosa la legge sulla 
libertà della Chiesa, e sulla liquidazione del­
l'flése ecclesiastico, e confida nella sapienza 
del Pariamentoi onde sia rejetta. 

, F. 

A constatare maggiormente la triste figura 
fatta dall'autorità collo impedire le proget­
tate adunanze popolari gioverà l'osservazione 
che tanto a. Venezia quanto a Udine sema 
previo accordo, tóstochè veduto 1' ukase rela­
tivo, fu'deciso'di non trasportare il Meeting 
in altro luogo,, ma :di accontentarsi di una 
protesta, ,onde mostrare. quella riverenza alla 
legge che fu ben lungi dall' osservare il Mi­
nistèro. 

Pet tal modi) le parti furono invertite. 
La legalità:rimase per noi, il torto e l 'a­

buso per quel,,potere, che pure avrebbe la 
missi'onè'di reprimerlo.e di punirlo. 

Con' questo fatto 1' autolità morale del go­
vèrno, : non potè'che perdere del suopresli-

leggeri si calpestino le -leggi. 
Eppure è'' Necessario persuadersi che per 

divenire un gran popolo conviene prima, di 
tutto abituarsi al massimo -rispetto biella 

ella sia, allo Statuto, diviene una questione 
j i ^ piU alta, impcJrtanza, comê  quella, che 
. S a le f o n ^ i à t a dello &m>t,^Mamà& 
i dfritti'.della ifàìsione. 

iti qujfl patte ella venga, e&sà noa pub an­
dare impunita; essendoché nessuno pòssa mét­
tersi al disópra della volpntà della naziéne, 
manifestata nello Statuto. 

Chi la tenta per' conseguenza assume una 
responsabilità, verso la legge : ro^onsabilità 
ohe in questa circostanza il ministero sembra 
avere dimenticata, ma di cui la nazione ha 
diritto di chiedergliene conto. 

La Camera questa volta sembra averlo com­
preso, 

E molto. Ma ancora non basta. 

Ma per ispirarlo fa d'uopo che il potere 
sia il primo a darne 1' esempio. Fa d'uopo 
. che le autorità, il ministero, il re stesso mo­
sti-ino di piegare, dinanzi al dettato della so­
vranità nazionale. 

Si Io dicemmo e Io ripetiamo. L'intervento 
delle autorità e del ministero ad impedire la 
libera manifestazione della volontà dei citta­
dini sanzionata dallo Statuto fu un triste e-
sempio di illegalità dato al ;pae8e, che le Ca­
mere non potrebbero lasciar trascorrere in 
•silenzio, senza.decapitare la costituzione. 
• Qualunque violazione per. quanto leggiera 

loro connessione. Quegli però. che ha. l'altro 
bastoncello v̂l rotola intorno la pergamena in 
modo che., gli orli si tocchino, laddove devono 
unirsi le parole, per cui allora il dispaccio 
può leggersi senza difficoltà. 

Questo mezzo, però manca, come si vede, 
di, sicurezza, giacpHiè dopo alcune prove è fa­
cile assai raggiungere lo scopo, giacché tro­
vata una volta la prima linea di congiun­
zione, le altre si trovano con _; molto maggio­
re facilità e lo scopo è mancato. 

In tempi più recenti molti Sovrani adope­
rarono la scrittura in cifre; ma queste pure 
furono più volte decifrate dal nemico. Un e-
sempio se ne ebbe alla fine del sedicesimo 
secolo. 

Gli Spagnuoli avevano,bisogno di comuni 
care con tutti i punti, della vasta loro mo­
narchia, che allora comprendeva gran parte 
d'Italia' i Paesi Bassi, le isole Filippine, ed 
immensi tratti dì Paese del nuovo mondo ed 
avevano quindi sommo interesse di mantenere 
q.nollo comunicazioni nel più geloso secreto, 
si servirono di una scrittura in cifra, che 
mutavano di tempo in tempo, onde rendere 
impossibile ad altri di comprenderla, che ai 
loro agenti iniziati nel mistero. 

Questa scrittura, che comprendeva oltre a 
BO cifre, giovo loro moltissimo nelle guerre 
cl»e allor turbavano 1' Eui,'opa, fino che En-

Una curiosissima notizia, scrive YAvenir 
Nalionaltt, ci giunge da Brusselles : il par­
tilo clericale, che da molto tempo non 
osava più affrontare in quella capitaie le 
prove dello scrutinio, presenterà un can­
didato nelle, .elezioni.che avranno luogo il 
12 del corrente. 

Questo candidato, a quanto si assicura, 
non è altro che il famoso conte Lagrand-
Dumonceau ; quel Dumonceaù che s'in­
caricava, mediante una provvigione del 
10 per cento, di riconciliare il governo e 
la Chiesa d' Italia. 

Ai liberali, osserva argutamente il gior­
nale parigino, il signor Lagrand-Dumon-
ceau potrà dire: Mercè mia la grande 
idea di Cavour: libera Chiesa in libero 
Stato, sarà realizzata. Ai clericali parlerà 
dei sessanta milioni di rendita eh' egli 
mette nelle tasche dei vescovi italiani. 
Quanto agli uomini d' affari di tutti i par­
titi, basterà mostrar loro il trattato perchè 
s' affrettino a; nominare un coŝ  abile per­
sonaggio. Di tal guisa la candidatura Du­
monceaù riunirebbe i voti di tutti i partiti. 

Tali sono le sjiecanze del. |>artito eie. 
ricale; tuttavia siamo di parere, che esso 
opererà da saggio non calcolando troppo 
e prematuramjente sul successo. A Brus 
Belles non è tanto facile che i catididati 
clericali riescano vittoriosi dei candidati 
liberali. 

QUESTIONE D'ORIENTE. 

L' Indipendenza ellenica del 31 gennaio 
pubblica il seguente documento: 

„ Ai signori consoli d' Inghilterra, di 
Francia, di Russia, degli Stati Uniti, ed 
altre potenze d' Europa. 

„ Signori consoli, 
,, Uii piccolo, ,n,umer,9 di. vijlontati che, 

non pMévàno so^poAàl'e le tìfe'"*' ^ :̂ ^ 
privaî róni della guerra; e che;^ò'varoho 
le strade e i dirupi di Creta troppo sca­
brosi \-'. scoraggiati e disperati r-r hanno, 
a S. Giovanni di Sfakia, il 13 g«nnaio, 
circondalo il colonnello P. Coroneo e il 
colonnello Yenissarlì che maréiarano sopra 
San Rumely. Credendo il momento favo­
revole, pretendevano da fjuest' ultimi per 
le vie che impiegano ordinariamente colali 
uomini in consimili circostanze, che loro 
fornissero i mezzi di far loro abbandonare 
Creta nello stesso giorno, colla minaccia, 
in caso contrario di congiungersi a Mu-
siafà pascià. Dopo una lunga discussione 
esigettero una dichiarazione scrìtta delle 
promesse ° che all' istante loro erano fatte. 

„ Obbeden'flo alla necessità, gli uffi­
ciali suddetti loro sottoscrissero un atto, 
col quale promettevano ai medesimi che 
dentro $ei giorni, vascelli da guerra d'una 
potenza europea qualsiasi, verrebbero a 
prendere al loro bordo gii ammutinati, e 
che in caso contrario permetterebbero loro, 
siccome lo esigevano, d' uscire dall' isola, 
presentandosene un' occasione favorevole. 

Un certo Tzalapalhiote ed un certo 
Tzakonakis cavaliere e capo dell' ammu 
ti riamento, strapparono 1' atto di forza e 
lo trasmisero, a quanto fu detto, a Mu-
slafà pascià. Un legno torco avendo dato 
fondo, due giorni dopo in quei paraggi 
sbarcò per essi, nel punto denominato 
Selouda, due sacchi di biscotto. Tzalapa^ 
thiote e Tzaconakis s' imbarcarono con 
quattro volontari ed ordinarono agli altri 
di recarsi a Prosgiajon di Sfakia per im̂  
barcarsi sopra un bastimento europeo. Il 
pascià essendo giunto a, .Sfakia, alcuni 
altri ancora che non erano compresi nel 
numero degli ammutinati e che si credette 
di dover congedare si rannodarono ai 
fuggiaschi e dichiararono voler lasciare 
essi pure Sfakia. 

Narrandovi questo fatto, signori consoli, 
noi ci proponiamo semplicemente di assi­
curarvi che codesto incidente, effetto dello 
scoramento d' un piccolo numero d' uomini, 
incapaci di combattere e di soffrire per 
la causa nazionale, non. è che un atto 
fortuito emanante da nature depravate e 
senza coraggio, pose in mezzo di circo 
stanze eccezionali ; atto che non può 
avere alcuna influenza sulla sorte delle 

rico lY che aveva fatto precidere alcuni.loro 
dispacci, li consegnò ad un celebre matemà­
tico di nome Viete, ordinandogli di trovarne 
la chiave. Ed egli infatti vi riuscì giungendo 
a comprendere la cifra in tutte le sue va­
rie modificazioni. 

La Francia trasse partito di tale; scoperta 
por altri due anni, fino a che ila Spagna so 
ne accorse ed accusò il governo di servirsi 
di mezzi diabolici e di tene? e al suo servizio 
degli stregoni, onde giungere a scoprire i se­
greti crittografici dalla Corte Spagnola. 

Essa richiese che Viete fosse sottoposto a 
procedura giuridica, come negromante e portò 
i suoi lagni fino dlla Corte di Roma. 

Naturalmente tutte quelle lagnanze rima­
sero infruttuose, ma non ostante la cosa po­
teva andar male pel matematico, se non fosse 
stato sotto la protezione d'un potente mo­
narca, dacché 1' accusa di magìa era spesso ac­
compagnata da serie conseguenze nell'anno 1600. 

Uno dei metodi di scrittura segreta più in 
UBO al giorno d' oggi nella sfora diplomatica 
consiste in ciò cho ogni lettera e «a certo 
numero di parole, di frasi e di nomi proprii 
sono rappresentati da numeri. Però onde 
rendere più difficile a decifrarsi la stessa let­
tera 0 la parola medesima sono espresse da 
più d' un numero. A tal fine formano delle 
tabelle nel seguente modo. 

A ., . . , . . 6 49 600 . 46 
B . . . : . . .8 50 250 . 20 

2 125 . 18 
D . . . . . . XI 41 65 87 
E . . . . . . 37 47 201 900 
F . . '. . . . 49 96 113 6998 
< ? . . . . . . 23 43 . 6B . 100 
H , . . . . . 39 93 . 20 . 8446 
I . . . . . . 57 89 . 98 105 

8G . 244 9797 
L . . . . . . 51 . 69 . 83 111 
M . . . . . . 13 . 63 . 92 536 
N . . . . . . 54 . 102 . 107 5886 
0 . . . . . . 58 . 79 . 129 7654 
P . . . . . . 21 . 95 . 140 999 
Q . . . . . . 35 . 84 . 110 1220 
R . . . . . . 59 . 81 . 108 548 
S . . . . . . 50 . 83 . 105 516 
T . . . . . . 52 . 74 . 103 1370 
U . . . , , . 53 . 97 . 112 1000 

94 . 203 . 1266 
W . . . . . . 80 . 3 . 26 400 

114 . 300 966 
Y . . . , . . 67 . 78 . 201 6740 
Z . . . . , . 42 . 91 . 106 120 
in . . . . . . 72 . 99 . 1150 40 
a . . . . .• . 1 . 15 . 12 1401 
da . . . . . . 45 . 77 . 66 . 1777 
il - la ~ gì j. . 0 . 88 . 109 1444 
è . . . • . . 7 . 101 . Uil6 90 

nostre armi ed i destini della patria 
,nost.rfc ;.-. .'^. ,..,,. 
:; t%^ riVpItiiiione è ffliìfv;potente cfte 'mai, 

tìàlgifàdo tutte le volli* ^Sfavorevoli sparse 
da uomini male intenzionati e la risolu­
zione del , popolo di Créta, dopo tutti i 
patimenti e i disastri .che gli fa piovare 
un esercito barbaro, è tuttora a l d i d' oggi 
quello che era al pnmo gìomoiÉìiàìone 
0 la marie, 

L' Assemblea generale dei Cretesi. 

{Seguono le firme). 

ATTI UFPICtAta 

La Qagedtà Uffiàale dell' 8 contiene: 
1. R. decreto 23 dicembre, a tenore del 

quale il comune di Ferruta è soppresso ed 
aggregato a quello di Borgosesia. 

2. Nomine e promozioni nell'ordine Man-
riziano. 

3. Disposizioni nel personale del ,'corpo di 
iht'endéniià militare. • ' ' 

4. Una serie.di dispojtìzioiii nel• pertonala 
dell'ordine giudiziario. • • 

— La Qaeeetta Ufficiale, ,del 9, (Oorràita 
contiene : 

1. Un E, decreto che sopprime i comuni 
di Boffetto e d' Acqua (provincia di Sondrio) 
aggregando il primo a Piatoda, il secondo » 
Tresivio. 

2. Un R. decreto che distacca la borgata 
di San Filippo Neri (Calabria Ultra 1.») dal 
comune di Cotona e 1' aggrega a quello di 
Villa S. Giovanni. 

3. U à R. decreto che sopprime il comune 
di Veroni e lo aggrega a quello di Monte-
aarcMo (Benevento). 

4. Un R. decreto che istituisce un cor 
di piloti nel porto di Cagliari.. ' 

5. Nomine e promozioni neU' ordine Ma 
riziano.) 

6. Nomine e promozioni nella fanteria 
marina. '.''.'" 

7. Nomine e promozioni nel personale gì 
diziario. » 

MOTiZlE ITALiAME 

F i r e n z e . — Leggesi nom'Italia: 
Si sa che la '̂commissione incaricata de 

l'esame del, progetto di legge sulla liber 
della,chiesa e là liquidazione del patrimon 
ecclesiastico s'è pronunciata p î: respinger 
con 8 "voti contro 1. 

La commissione sarebbe in seguitò' decii 
con 5 voti contro 4 di non opporre alci 
progetto a quello del Grovernor, 

Ci si annùnzii ohe l'uno dei mèmbri avrebl 
proposto un contro-progetto molto succinf 

ha ..27 . 128 . 1656 . i; 
Stato Ì30 . 270 . 29 . 22S 
ma 200 . 28 . 991 . lOJ 
L'Imperat.diFrancia872 . 699 . 778 . 81 
Il Re d'Italia . . 770 . 817 . 644 •. 5E 
L'armata . . . 700.. 790 . 970 . 19C 
Avanzati . . . 576 . 1620 . 1718 , «C 
Battuti . . . . 62 . 33 . 892 . 69 

Per esprimere un senso opposti, si adoprar 
questi segni f f ^, "^, 

Se uu agente diplomatico va in un ambe 
scieria o intraprende qualche Jiltro viaggi 
politico, gli si affidano due tabelle. L'una,< 
esse contiene nel modo indicato più sopn 
nella prima colonna, non solo le lettere, de.' 
r alfabeto, ma anche le sillabe, le parole, 
le frasi di cui avrà probabilmente da servir: 
più di frequento nel corso della sua missiop 
0 i nomi di Sovrani, di Ministri epe. Quest 
colonna è per lo più, stampata; ma la secohd 
per maggiore sicurtà e segretezza viene riea 
piuta per metà a mano e contiene i nume; 
le cifre ed i caratteti, con cui voglionsi dt 
signare le lettere, o certe parole, o frasi. S 
procura poi che i nomi proprii, i sostantiv 
i verbi eco. si segnano in ordine alfabetic 
per maggiore facilità. 



U,voQg,PB^,BOgc)i:jO 

— Sttllft prima parte della legge relativa alla h-
bertàjdéfla ohfeti. I A CQnftnissiórie W rifiu­
tato M «itótl^liSì ;m% ftt'óonveiiùtoi'chè ne 
Bftrelèè flttó: è'eiizion^ iid Irapporto; préseu-
tato aUa Camera. 

. KoyeretO. r-^. Leggiamo nel Tempo: 
Da notìzie pelcvenuteci da Rovereto; sap­

piamo ohe la polizia ha prese delle serie di-
;• sposizioni. — Gli arresti continuano su larga 

scala. — Si dà per sicuro che alcuni citta­
dini verranno allontanati dal Trentino col-
V espressa condizione di soggiornare in'qualsiasi 
altra provincia dell' impero, od all' estero, 
esclusa però l'alta Italia, temendo che da 
questi paesi essi promuovine nuovi disordini, 
—. Grosse pattuglie di truppa battono le vie 
della città. 

Trieste. ^ Leggiamo; 
È arrivato a Trieste il oav. Bruno desti­

nato a cpprìre in quella città il posto di cou-
Bole italiano. 

E S T E R O 

Aiistria. Da Vienua si leiegrafa 

quanto appresso: 
— Assicurasi che Somsich fu nominato mi­

nistro pei paesi ài di là della Leitha, e Kel-
lersperg pei paesi di qua della Leitha. Hoch 

' sarebbe- nominato ministro delle finanze del­
l' Impero. Beke . ministro delle finanze al di 
qua della Leitha. Il ministro della Giustizia 
Kommers ritirasi. Non si fece alcuna tratta­
tiva con Auersperge Kaisersfeld per la loro 
entrata nel Gabinetto. La Qaesetta di Vienna 

. pubblica-una lettera imperiale, che esonera 
Belcredi dalle.sue funzioni, dietro sua do 

• manda, conferendogli la : Gran croce di S. 
'Stefano. In sua vece nominaBeast presidente 
del Consiglio, coli'incarico di reggere pro>-

>. visoriamente il Ministero di Stato e della 
Polizia. 

À titolo di curiosità e nulle più ripor­
tiamo' la segujente nota della Presse di 
Vienna: 
"• " Un privato carteggio, in data di. Parigi 
29 gennaio; che noi abbiamo avuto da mano 
amica, riferisce che nei circoli politici di 
quella capitale si ebbe notizia di vasti pro­
getti concertati dal conte, di Bismarck col 
principe Hohenlohe. 

* Anche se credessi, dice il corrispondente, 
solo la metà, anzi solo un terzo di quel che 
ho udito, vi sarebbe ancora abbastanza da 
far impensierire gli uomini di Stato in Eu-

' lopa, soprattutto Luigi Napoleone. 
" Sembra certo che la Prussia e la Baviera 

si preparino ad' una gran lotta eolla Francia, 
e lotta non solò militare, ma anche diploma­
tica e politica. Il principe Hohenlohe avrebbe 
detto ad un' sub amico: Se la Francia non 
cessa' di ^arlarà de ami confini naturali, noi 
li determineremo! 

« Queste, voci spiegherebbero molte cose, 
che ai'trinienti sarebbero inesplicabili., 

M e s s i c o . —; Il Rancherò, giornale di 
Matamoras, reca la seguente notizia : 

I qatìolici liberali del Messico parlano di 
foiî iÀre una chiesa, messicana indipendente 

. dalla Santa Sede. Senza cadere nell' eresia, 
vogliono separarsi dalia gerarchia papale alla 
quale attribuiscono l'invasione del Messico 

, per parte dei francesi. 

B e l g i o . — Leggesì, nel Giornale di 
Ckarteroi del 4 : 

La giornata di ieri passò tranquillamente. 
Essendo bel tempo una folla considerevole è 
corsa a Marehienne di, cui le scene tragicihe 
del giorno innanzi erano il soggetto di tutte 
le conversazioni. 

Occupato militarmente il paese, 1' accesso 
non-vi era facile. Le sentinelle erano a tutte 
le uscite. I ponti erano guardati. Solo alcuni 
ubriachi rompevano ogni tanto .'la calma'della 

• folla che commentava gli avvenimenti del 
giorno innanzi e cercava rondoràene conto 
mediante V ispezione dei luoghi. 

II mulino . saccheggiato, e il cimiteru le 
cui mura smantellate sono quasi scomparse 
hanno specialmente avuto gli onori di visita. 

Erano ancora sul muro gli avanzi del cer­
vello di un giovine che ha pagata con la 
vit(̂  la sua fatale curiosità. 

Alcune pattuglia per(Mn!eyano la cittài e 
ài'luliva nel'loro p[iii«aggio àlòane niinacoie 
cj)n(8 sarebbe ì Ci, ri,ve4i'eiKio qìàestasera, ecc. 
^^»Qno lanciate alcune pietire, ma la maggior 
parte rimase calma. 

Verso cinque ore però la foUttéra più com­
patta, per cui l'autorità militare credè,bene 
di fare sgombrare le strade-e piazze di Mar­
ehienne. 

Hanno avuto luogo alcune cariche di ca­
valleria, e Marehienne rimase sgombra, e ci 
si assicura che non ne è risultato che una 
sola ferita alla testa di un curioso. 

Sono ritornati i gendarmi da Marehienne. 
Sono,,neri come carbonai ; da tre giorni non 
hanno dormito che in piedi. 

La cavalleria ha dunque con le sue cari­
che cliiuso gli avvenimenti di Marehienne, che 
questa mattina gode della più perfetta calma, 

Ultime Notìzie 
— Le più recenti notizie del Messico re­

cano che l'Imperatore Massimiliano aveva 
abbandonato Puebla al 3 di gennaio, e lìmi-
tato il suo seguito alla sua segreteria privata, 
sotto la direzione del padre Fischer. 

— L'inviato italiano arriverà in Vienna 
il giorno 18 febbraio, essendoché il principe 
Umberto vi airiverà il giorno 22. 

La Gazzetta di Torino toglie il seguente 
brano da una sua lettera da Madrid : 

" Annunziate a conforto di tutti i fedeli 
cattolici italiani, che la disgrazia di suor Pa­
trocinio, di cui vi scrissi, sembra per ora. 
scongiurata. La famigerata monaca, che fu 
per ,un istante sul punto di prendere la via 
dell' esilio, è nuovamente rientrata nella gra­
zia della Regina, o continua nel possesso di 
tutte le prerogative, che, coli' intrigo di varii 
anni, ha saputo assicurarsi. 

" La felicità del popolo spagnuolo, dopo 
questa decisione della sua graziosa i '̂ovrana, 
potete ben credere eh' è al colmo. „ 

\J ludipendenza greca ha nelle sue ul­
time notizie: 

„ Domenica scorsa i Cretesi, comandati da 
Zimbracaki, Kriarie Botzaris, riportarono una 
vittoria sopra i Turchi a San Rumely. Lu­
nedì e martedì, i Cretesi hanno conquistato 
le posizioni occupate dai Turchi, dopo :acca-
niti combattimenti. I Cretesi, comandati da 
Yénnissarly, Saratzoglon e Tritaki si sono bat­
tuti a Prosnéron. Vi presero parte 800 vo­
lontari! e un gran numero di Cretesi. I Tur­
chi erano 4000. Il risultato è finora scono­
sciuto. 

„ Si batterono anche a Rodia : Córonéos, 
Petroponlaki Byzantios, Coracas, Paylis e Ro­
mano» hanno concentrato 3000 uòmini in 
quella posizione. Il risultato egualmente si 
ignora. " 

Leggiamo nel (hrrìere di Costantinopoli, 
che il 20 gennaio ebbe luogo a Stenia (pres­
so Costantinopoli) una rissa fra Turchi e 
Greci ; in quella circostanza, due capitani 
mercantili, F uno italiano, e 1' altro prussiano, 
sarebbero stati maltrattati da parte dei Tur­
chi, abbenchè estranei alla zuffa, e nel giorno 
stesso, uguale, anzi più luttuosa scena si rin­
novò in Buyukdere. Energiche Note della Le­
gazione italiana e della prussiana, richiedenti 
la punizione dei rei, avrebbero conseguito il 
loro legittimo intento ; poiché i „ cavas " au­
tori dei misfatti di Stenie, e Buyukdere, sono 
stati arrestati e posti sotto processo. 

Apprendiamo dall' Agemia ITavas, che il 
7 corrente, ebbe luogo alla Camera dei Co­
muni un' interpellanza suU' affare del Tornado. 
Il Ministero lia risposto che il Governo si è 
consultato coi legali della Corona. Il Gover­
no non aveva il diritto di opporsi al processo, 
ma esso ha protestato pel lungo periodo di 
tempo, elio ha preceduto il piocesso, e contro 
r illegalità di certe cose, eh' ebbero luogo in 
quell'epoca. Quanto al modo con cui furono 
trattati alcuni uomini dell' equipaggio è op­
portuno aspettare i documenti che arriveranno 
fra breve. 

Un telegramma privato d'un eminente per­
sonaggio riferisco quanto segue intorno al­
l' udienza che Doàk ebbe dall' Imperatore : 
» S. M. l'Imperatore domandò, fra le altre 
cose, schiarimenti tranquillanti su parecchi 

punti della questione .ungarica, eliuvitò Deàk 
a fargli conoscere là B^B opiniori^iàuUa pre-
sentazlone dell'atto di accomodamento col~ 
l'Ungheria al Consiglio dell'Impero. Deàk 
dichiarò che la presentazione del componi­
mento quale proposta del Governo è legale e 
regolare per ciò' che concerne 1' Ungheria, ma 
che la discussione di ambe le rappresentanze 
in via di delegazione è più pratica. " 

tìeàk e giunto a Vienna, tutto è regolato. 
Wenkheim e Festetios sono .già partiti alla 
volta di Vienna; Andràssy, Lonyay e Èotvos 
partono col convoglio di domattina, e gli 
altri candidati al Ministero col treno della 
sera, stessa. La nomina, del ministero unghe­
rese seguirà giovedì. La lista ministeriale è 
alquanto mutata, assumendo Somssich le pub­
bliche comunicazioni e Mike il ministero del 
commercio. Emerico Fest diverrà sottosegre­
tario di Stato. — Si annunzia che la Società 
del Tibisco stabilirà la sede della direzione a 
Pest. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Parig^j 11 febbraic. Un decreto im­
periale ordina che vengano ristabiliti ì sesti 
squadroni dei reggimenti di carabinieri, di 
corazzieri, di dragoni e di lancieri della 
guardia, e che venga formato un nuovo 
reggimento di cacciatori d'Africa. La re­
lazione del ministro della guerra giustifica 
questa disposizione adducendo il ritardo 
dell'avanzamento degli uffiziali. 

B e r i i n o , i l febbraio. Da parte bene 
informata si assicura che lo sgombro di 
Dresda non avrà luogo insino a che il di 
ritto della Prussia di poter traslocare tutte 
le truppe della Confederazione non sarà 
ammesso incondizionatamente dal Parla 
mento federale. 

M o n a c o , i l febbraio. Il direttorio 
della Camera ricevette dalla Società nazio­
nale di Londra una deliberazione di ade­
sione al programma del ministro Hohenlohe. 

B u c a r e s t 9 febbraio. Il ministro degli 
esteri, Stirbey, è partito per Vienna in 
missione straordinaria presso quella Cortet 

B e r l i n o 9 febbraio. Lo "Staatsan-
zeìger,, annunzia che il progetto di costi­
tuzione federale venne accettato da parte 
di tutti gli Stali germanici settentrionali, 
ed aggiunge che i singoli Governi cedet­
tero volonterosamente la parte dei loro 
diritti speciali alla comune amministrazione 
della Germania, il che guarentisce sicurezza 
al paese ed il nazionale sviluppo. 

La Prussia, per dirigere la Confedera­
zione, chiese soltanto i diritti assolutamente 
indispensàbili. L'articolo fa emergere par­
ticolarmente il contegno conciliativo della 
Sassonia in queste trattative. 

V i e n n a , 9 febbraio. — (Borsa della 
sera) Naz. — . — Strade ferr. dello Stalo 
207; 20. Credito 185.80 Prestito 1860 
89 .—, prestito del 1864 84.20. 

P a r i g i , 9 febbraio. — Rend. 30/o 
(mezzodì) 69.55, Strade ferr. austr. 403 . 
Crédit, raobil. 522. Lomb. 405. Rendita 
italiE^na 54.75. Obblig. austr. 310 .—, a 
termine .—.— 

Chiusa. Rend. al 3 % 69.60, Strade 
ferr. austr. 405. Crédit raobil. 525. Lomb. 
403. Rendita italiana 54.80 Obblig. austr. 
pronte 3 2 1 . — ferma, a termine 317 .—. 

Consolidati % 9 1 % . 

F i r e n z e , 12. — È annunziata la 
dimissione del Ministero. 

NOTIZIE Di PROVÌNCIA t ù T f Al 
Strisda ferrata Udine-YilIÀèdb. — Sap­

piamo ohe una Commissione' pella strada 
ferrata Bassano-Trento andrà a Firenze ad 
oggetto di pertrattare dinanzi al Ministero la 
necessità e la urgenza di,quel tronèo di strada, 
ondo ne sia fatto tema nella regolazione im­
minente del trattato commerciale coli'Austria. 

Il nostro paese ha dimenticata la strada 
ferrata Udina-Villaccd. 

Cosa fa la Commissione? 
Cosa fa la Camera di commercio? ' 
Cosa fa la Deputazione provinciale? 

Borsa di Trieste del 11 febbrajo. 

Corao dei Cambi, valute ed,effetti pubblici. 

8 mesi 1 Valuta austriaca Dan. Lett. 

Ainb, ÌOO.M.B 8 _,-» —,_ —,,— „ _ —.— 
Amst.iOOr.d-0 4 —,-« ~-.-—, «,—" 108.S0 107,80 
Aug.lOOrv.O 4 , _ n , — — - , _ , —,— 
Londra 10 i . t t »v. i9 aS <t8.7S 118.7S KS.SO tìS.SS 
HtlanolOOl.It 8 _,:— —,—. , —.— *-»"**~^ 
Parigi (00 fr. i Sl.S!! St. l SO.tO H O , — » g . -

V a l u t e ; 

D L 0 i-ì 
Zecett.imp. (. e.06 t.03 Tal. d. Legaf, —,— 
Corone » , „ - —.— Arg.p.f.lOO» ìiSM liO.SS 
Oa 10 fr. » lO.ST 1 0 f « Col. di gp. « —,__ —.— 
Sovr. ingl. » « 6 . - - 13.94 Tallero da 
Lire turch. » —.-- —.— 130 Gran. « 
Tal. di H.T,« —.-- —.— Da 4 (r.arK.n ~.— —— 

Beonto di Piuxa da fior. éVi a fior, 4 p. 7 , 
per Vienna » 4*/̂  a a 4 a 

Carte dello Stato ed azioni diverse. 

47o Uetalllebe (. 100 mon. di eonv da f «1.80 ««.'— 
a Prcst. nai. » » » » 68.71 70'9» 

con lotteria 1860 id, » » 86.10 8«.ao 
» o • » " Vt ' —.—* —.— 

Preatlto » il <864.ld. » a 79.1( 70.10 
ii*/a Obl.dell'Eaon.del suola pra«. t ' » —. —.— 
\iionl di Credito di f. SOO » > 1S1.4C 18J.-
4'/, p. 7o Prest, clv. di Trieste » a 114.8{ ti8,— 
4°L Idem, di flor. 50 vai. aust, » i 80. _ 80,80 
» * 186» . 100 » • SI».T8 100.— 

Dispaccio Telegrafico. 

dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 

in Vienna, del 9 febbrajo. 

Prestito nazioMlo sconto 8. p cento f, 
a » del 1860 11 

Hetalliche 8 p. e. a 
detto detta Inter, novem. » a a » 

Aiionl della Banìca bai. al peno g 
* St. di Gred.a (, lOOv.a, u 1 

Landra 'm p, 40 1, ster, se. 8'/, p. e. a 
Zecchini' imperiali al peno . 1 
Arg. p. 100 fior. V. a,, eSettivi fior 

S9M 
8«.— 
S I . » 
68.60 

7 S S ; ~ 
lea.Ro 
tU.80 

e.s8 
lS7.-r 

70.— 
86.80 
61.80 
63.60 

781.— 
163.10 
(8S.3S 

6.38 
137.80 

COAltlCVICATI *) 

Al Giornale di Udine come a tutti gj; altri 
di città venne rimesso un esemplare del no­
stro appello al Collegio Elettorale di Spi-
limbergo, lo che equivaleva ad un invito 
d'inserzione onde dargli maggiore pubblicità. 
Questi corrisposero gentilmente al desiderio 
dei sottoscritti, mentre il Giornale tU Udine 
non si compiacque ancora di assecondare il 
nostro intento. 

Se non lo ha fatto, non vogliamo attri­
buirne r omissione a dissonanti convincimenti, 
perchè in ogni modo guale comuniecUo l 'in­
dirizzo è nostro esclusivo. Che se temo per le 
qualifiche del nostro Candidato di urtare le 
suscettività governative, preghiamo la Reda­
zione ad essere piìi imparziale e sincerai e 
chiarire francamente i motivi del rifiuto. Noi 
siamo del resto perfettamente convinti, che 
anche senza 1' ospitalità nelle colonne dei 
giornali ufficiosi, l'indirizzo in appoggio del­
l'illustro Cav. Leonardo AndervoUi troverà eoo 
nelle convinzioni degli uomini indipendenti ed 
amanti della patria. 

Aleuni Mmbri del Oircolo Popolare. 

*) Per gli articoli accòlti sotto questa ru-
Irica la Éedaeione non assume alcu^Mreapon' 
$aiUità, ftmchè gueUa voMa dalla Legge, 
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. àWlibÙ^ 'f-'i|?Ì\toè'yèr LJ.fiMarÀsoni -Jt' invitai, 
a sog|tung6)fis quanto (̂ radessi a sostegno delìft 

,jaiopj^^^'sOfP,oKtjcoj ,troyo,.di , soggiungere 
. alftuiie'-.jpàìlole.jjài'j.EllavveBrcgiOi.fiignor- Eedàt-

tare.wrfhi.com^ì&qérBÌ à];im&iìva:nel distinto 
.Bup.i^rio^co.: , •' ì-

loinon ho mai épBtenutochetJa deposizione 
,:d#,,flignop,:COiiJii^i,:!ÌoTOmasom: ,BÌa stata 'jla 

causa,prima.ej.,.du'etta-della ^mia- condanna. 
In me fece pesaiina î nppro^ îonc ,̂quanto evenne 
deposto dal sigjipr avvocato Tomniasoni, lil 
quale, e come. Quelli a,; qui spesso ' confldavfii i 
nuei' affari e ,pdmQ. uomo, • istìTitto. ed edaoat;o, 
non doveva fare quella deposiziono. ;' • 

I processi palil;ici degli italiani sotto l'Austria 
assumevano ipia tale impronta che qualunque 
cittadinp,! .p.el:i ji'f^nto.;8Qiii}pol.oso;.ediiììbnoratp,-
non sì lasciava mordere la coscienza di • dp-
porce laiiolie "il- falstf; • (ìùaÀdW^-'attElvaSi'di ssà' 
vare una persona compromessa. j 

Nei Moitivi della Sentonzji^.cpntro me pr|)-
•nxiniciafaB ^ta-sta/itto :•'•' 
. . 3'..Le..{iiurate.'.deposiaioni>-del,p^nj}}gi^Tori!-
niaso.ni„i, quali còncord'cmeiitò 15r̂ cpcìptai;RnJ), 
chenfella iijiiitìini .26 . dicejnbije, ,18,64- .viag-

:giflndoiésSivpaii V-enezia' in- ,ui; iva'goue. d i ;^ ; 
classe moptava con-"loro a, ^ués&'.stjtzioné, di. 
Udine il' Cafzliìlaió ìHuiiiiàni in compagnia di' 
un uomo ad essi' sconosciuto e che arrivaitf 
poi a Mestre, si èrano'-dà loro separati senqa 
però sapere per dove se ne andassero. 
• _ T|ra&nd,osi .dî  prfice^i polìtici 1', istruttoria 
si attacca;,plÉ'^j^diijàriò alla.prova indiziaria, 
e làideposizipne.deiisiignO'tt iponjugi Tommasoni 
rileyava almeno-• un'^àiisio e anche unc^-smen­
tita.- • . " ' . ' ' • , , ' 

•Vavvqohto.^^BLm^Bom iion-.poteva, egli di­
chiarare jche'ignorava-quelle circostanze per­
chè non se ne ricordava, o perchè non gli fii 
dato, con,<}?ĉ fjei,ĵ l(ìimo,., Eiss^ndp„miope ? 

Quanti, anche del volgo, non seppero usare 
si«!ile poQtegnoj,?., .' , . . . - , . : . 
. ii I>eponehdo 1' avvocato Tommasoni di'S-vermi 

'•-veduto-ini'vagone'^iel dì 26"dicèrtlbre con unb 
scoiî ^c^^utó, di aVî rmii,,veduto discendere,,opii 
esso! alla Rtazioue, 'diiiMestrej, ,(mp)!imentb né-,. 
oesBarioii soltanto perì quellìi'Ohdi vanno a-Pa­
dova) -disse quanto' ' ocico .̂rova ' (Conoscerò ' al 

' Giudice.ù^quiroi^ite. ..:. . ; 
La do])oaizione dell'avvocato Tommasoni 

adunque venpe cepsurata perphè la non era 
compatibile! • in ' utì ' ̂ xotìiò di'''educazione e di 
proposito. . , . 

'Se 'q^iélla''deposizióne 'àvess'e mancato di 
qualche impojrfcàl'ià inon-'lai si 'sarebbe ripor­
tata nei motivi della sentenza. 

Quanto esposi credo ])oterlp ripetere ovun­
que ?enzà', che "alcuno in''impòng'a'silenzio. ' 

Udine 8' febbraio. 
' " • : ,!Aji?;,pM{ó, ,Ìp"witiA!(n. 

È^sottò Ui'hrchio il libì't>--inUtOlator 

DICIOTTO MESI 

VME.MOBÌI-A , 

, rà.iaEIA"AGÓSTI l'iSCOTTINI. 

': , .•:Udiiicso. 

Si TeiidéVal prcz/,o d ' i t . JLlre 1. 

(i);. •'wm'^'^ip'^' 
•DI 

AD tJSO m VMÉlglA 

,dl £iotro.J^.£aTlsan etCoinp^gno 

.Calle della ..Nave n. 794. 

Jj.apertura délmegom'mrà'-hiogo 'Meifstird/i' 

MI imi 

imi -Xi 

librajo'ili via'Oavour. -(3) 

. L' A,s.8pciazi,one p apej-,^ presso la tipografia 

di ,G. >S.6Ìtz,in!,Udine,5i.Mercatovoochio n.'i7'30. 

Siamo lieti di constatare che 1' Mdi^e^-
denio, il quale éiitrà nel suo ottavo anno d' 0-
sistenza e ^pubblica esylnsiv^iij^nte, .ppi, su|)i 
ailìlJQfoa*ì's.liEÉ lièWvoìe wmMèsèsmm ^Storia 
dei Borhoni di Napoli, scritta da Alessandi'o 
.Dumas. o,Petruccelliv,deHa iQattinayjle-.cui eS.-
fermazipni ,,5011 .8empr,e, apppggiàjLe .cja,, docu­
menti. autentici, —^'pfirè, ai impmento,dèlia 
sdttosòriziòne,' ad ' 'ogni 'tibb'oriato di .un ' dnnb, 
lafatico-O'.'iiiiovOi contro'5''inviò dì'lire " SSif-t), 
/Ti^ti i.TioluMil'.ffrtiiis,-da/scegliersi -nèllai'lisla 
dello operoi'pilt qeIeVri-;dei tre.romanzieri Sa. 
popolari : 1 

ALES.S^T^RÓ .'JDTdTMAS ' 

: P A O L . O D,E , K Q C K . 

' O'ggi che il gustódella lettura, dei buoni 
libri'ha preso sì "grande svilujipo'j ' hon si po­
trebbe troppo'ap^laÀldire 'a'c(uestó''iio(ódb sì 
f^ypreyple di 1.spargere, le loperei che'hanno ^ot­
tenuto il successo più clamorospi.'lGfl'invili lagli 
abbonati dell' Italia e dell' estero sono mari-
dati ,p,er la posta,,fi;ai?chi di BPsjQ^.^fipmpà-
gnatii da lettera d' avviso. 
•'• lì "Gante' dii 'Massaro,, romanzi) ineciitó di 
iAless'andro>.Dumas é- PètrUoelli' della ' Gavina, 
,do!?endoi.|piibblicarsi-iprossimamente in-appen-
dice Tk^Yi^ Indipendente, i nuovi abbonati di un 
,a,nnq, p.cp f̂sramnp ,^1,. giornale,-grat^soppri'tutto 
il mese,di gennaio,,affinchè px)ssainò..,aver,,com­
plèta questa' notévole -.operp,. 
• Inviare ;i Vaglia' al''direttore 'dell' lndiper,v-
dente, strada di Ghiaia, 54, Napoh. 

IL LIBERO PENSIERO 
GIOBJIALE:. DEl.-llAZIONAWSTI 

COLLA COI,r,AB0BAZI0KE 

di Filippo(Db'BonlVMàuro Macèlli'(deputati 

, ' ar?arIaménto',flazionale) 

•Miron, J*, ]H[ole5fili.ott 9 L; iStefa^anl. 

Esce tutti i giovedì in un fascicolo di 16' 
pagine in-rS grande con .copertip,a. .-A f̂ebonâ ' 
iriijiito î nnuo lire nove,, semestre'^''^rimestrè 
in-sproporzione. ' . ' ' ' . 
s tFer '-abbotiàrsi si -màndla' l'im'porto d" ab­
bonamento,-con raglia poetale o.icou gruppo 
a mezzo diligenza (franco) al tipografo-edi­
tore Frane. Gareffi, YiaiLarga, nJ'.SSj-(Milano} 

&IOBHiÌlÈ' ILLUStRftTÙ 
di ^Moflc'̂  Btóknti, i; lUgiitino a 'Ì?òloi'll e 
grandi Moflélli eseguiti da valènti artisti 

che si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit, di, 
,^(^^3^^^- CQ^!f,jtìi?!i'|este. I -

' "ANNO'SECONDO 1 

A,,.quiasW;(;lornitle,ya n̂KO'̂  un.,rsapgI«in<!b,io idi 1,8 p. 
•'-• r-o-lteneiite ; ' . i 

•"'Eiiwiowii S M&ìiè/àati miqn, Nòv^e, \ • 
Aneddoti, Viaggi, Noìisie d'imengioni e s^o-

• ^eirte,'i^mne,''Eco^otiiià"dòihes(ica, ' -j 
'- CbìHp^èiaiòm mfisicalì, Vàrìetài. ecc. j ", 

ESCE DUE VOLTE \h MESE. j 

Presso la JAhreria'ìFépólare inL-, imnio 
''Via..MiCasoite tiii6. 

" l ' - f e ^ O l l ' O <l»l^'''(iG3<SR>E!Ì'rE 

MANUALE ALFAB&TICO 

'eò'G'NT2iò'N'i''i':j^'cic'L"(;iì*;te,'ì)t,'ò,iÈ[E 
0B3IA..EAC00LTA m 

Ricette,^ For)UÌiillè,,Pr,ocessi, Nozioni 

'CONTENENTI 

le -Scienze, le „^rtit li Mestieri»'l'iIni^ustria, 
l'Igiene, la Medicina popolare, la Farinaceu-
tica, r Econ.omia domestica e' turalej le Con­
fetture'," là' Cùeiinft', 'i '"Yinî  i Liquori,'i Bosolii, 

! .Il'favpi:e Sempre, crescente,-che-il.Oiorni^le 
andò-acquistandosi d'urante- la ! sua-piiima'ah-) 
,nata sì in .-Italìa-che- altróve, 1 incoraggia''ia-
Redazipne,• anproseg-uire 'nell'.Imptesay arrec 1-1 
ndpvi-tutti quei imiglior^ttienti. che 1 valgano a 
.merjttarleispmprèpiùila soddisfàzion'o-de' copri­
tesi- suoi mecenati. 

' 'PATTr D"À'S.gOCÌÀZt<Ì!NE 

• per T- Italia,-i^Liro 4 j ogni'trimestre. 

Le ^fissociafsioni si ricevono. jpr.e$so 
" "Ilario Merlétti ih Udine. 

ÌPRE..S-l?0 

I.AlftlllA-SM.ROBIi 'f OSSilTTr'"E '-'CÓIP. 
M i l a n o , / V i a I t i g l i !!«. « 9 

I' arrivo in perfetto stalo di conservazione' dei Cartoni Seme Bachi originario Giappo-, 
nese, acquistati'fra le mi gìiorl provenienze ^ del Giappone dalla propiia pft̂ a .?^:u%mo-l 
«/» e Comp. di Vokoàmia. .(i(S) 

y •','Iib3*.£yó;:^3Ln\Hrià'';'q$i.VQ'^r 

. si^ ricevono •Bssooiamni éi seguenti 'Giofnah : 

', .OpinioTie — Jjfazipne -p Diritto ,-r-,,^pr]qere 
Italiano — Nuovo Diritto — Fantasia—;,G8Zz. 
uf..^delj Regno -d'Italia,.— .Perseypra^iza -^ 
^ple.—-Pungolo —.^ecplo —.i.-.G^^ett^ di-
tpripò —-Conte di .Cavour ~ , Gazzetta,di' 
ypnezja — iRjiipovameijlio —.Tempo .— jCpr-
rìere della Venezia — Messàggicre -;-., Yòce. 
del Popolo — Pasquino — Fischietto —Cro-
^nacaiGrigia'-^) Spirito;-folletto '-—t-i'f'Bl'uStra-
•zipne!(italiana --w;Empdrio--pittoresco -^-Set-
tiinanà illustrata' -—J:r<5az$éttinailMitt6trata' — 
:RPmaozÌGr!e iliustiìato >-^ JGioi'aalei illustrato 
• -yi'.̂ 'UM êrsP ! illustrato '• -^i Museo .dì i ifamiglia 
,JX eiro'iflQliì móndo-i—i-'-iPalestra^imusiòale' — 
lEeèircìto —^nltaìiai militare — 'iAntològiaiita,-
rliana • -^'i-Rivista: icontemptjrane'a --y- Politec-
;riioo -— lA'^iodltore-'di -Ottavi•— iGazzótta 
'méd-ieia''di,Padova — ,̂('Gazzetta;:imisdiea -lom­
barda -^Ricamatrice 0: giornale'delle-fami-
;glie — "Corrière.'delle-dame — ^Mòda — 
.Giornale•dellei fanciulle — 'Toeletta-dei»fan-, 
ciulli —Gior-nale'.iidei---'Sarti • — -Novità-.i-
Tesoro dello famiglio -rr La moderna ricama-
'trice —; Monitóre delle 'sarte -^'Buón guatò 
~ Eco della moda —Paniere Jda lavorò - r 
Mondo'; elegante -^ Bazar -^ Revue desdeijis 
niòndes —•' Revue, gprinanique ~ Illustl'ai-
tion universélle -^-Móndé illnstrce — Ab'éille 
medicai — GaZjzette de medicine — Gazzette 
des ofepitaux — Journal des danies et ' d'ps 
demoiselles — Mòniteur des daines'ot.dfes 
demoiselles —' Mode illustrèe avec patrona 
•--'Magàzin des daiues. "^< 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico*'tU 
economia, d' amministrazione, d' agricoltura, 
di'Bùiehze,'-lettere,'arti'e di -nlodefche stampasi 
in Italia e Francia. 

••'la Piròtechi'à,' 'pcc.'ecc: ecc. 

', Era-'Cosa desiderata da-bom îIaiSione<>'er>|)Ub-
-blicàzione-d'ufl'-librò tìsxi'-'m<'\ìT6Ìe 6p«zi(Ki*ac-
ohÌTÌdesse-'-gran'ifcopia-'di'''svaiiate e' vétatóente 
utili' nozioni,' -ed a '•eib- PiiédSamp 'd''aveé--ipr!pv-
ivcduto 'pubblicàtìdtì f'-̂ ùesto- ntì^vb làvorP '̂óhe, 
per essere di-abb6hdà;atì!'«celtfti di -bàcme.ri-
icétte) <y 'ottimii'cb-nsigli-'é'^metodiipei'feisiohàti, 
'riguardanti -tutto" quàntc'i pub'voccòrdreréi ai 
'bisogni'ed al diletto >di(ill{ì''vitla um^nsyièecondo 
le più recenti scoperte e le più celebmte''in­
venzioni, b^n a ragione. lo in^itol^mipo. tesoro 
'•di'^se^di;'"'èaiaè' (^éW'ìù' titì b§iiùnrf'''pptrà 
rihVfe'tìirè o(̂ À'jfeicflÌta! é''S(it1!ói*naJfornia!Sem­
plice ed intelligente, quanto di utile iien^e-
!̂p,080 ;,:̂ u ,,da ^pn\^i„,(Ì9};li,^,^ì-[inazipyali che 

; :,st̂ f̂lieri,,,9111.0 ,!?.d'.-iP,ŝ ,i's,Qptio,p sn^r39,ip(«^n-
tìEi^jar,,di ,>;9l̂ mi, ii',,quali, npn,dim9np,_'jp.er";la 
,cpmpiif;^ta;espó,sizipne,{(l;i faatérja,,>p gér,,ii ri-
l6'var{ ,̂e'. loro'.'posto, ,,jnpti'pp|;p^bh%ó, cì̂ nuijpsi 
all'ingegno e'd alfa borsa,jdi\,',|î 1jtv ,, ' ,,! 
...Oljtre. tallo, pognj^io^ij^iìi'gèperal^ofi^ntB' ini 

4,isp,9J}sÌi]t)il:Ì,ĵ .qìjé8tp J t o si'diffénde insji.ecja-

' Jiiratorc., AVv;, M,A3S.--VAX;VASONE. 

il- roagn|el?SÌno ,! '̂,le, ripreà^^óni.' d'.ip^hi/gènere 
vi',.^'ópo -tràtj^tg succint^méiite.ej,9,o;ti,,quella 
,sem^l^cit?t.phè.si, cónvieixe'ail'intelligsij,za'^ei 
jaejjip,'esperti. \ ,, .', ,, , , . , • ; 

Prés'entando .;,<|iiindî '.ĵ à ']ttri,S|,aÌiiiaJle pó'̂ '̂ i-
'bilm^nt'e • j:istr6tto écl ,in'pj-dî n'ev.ajlfelEigtiiid/̂ po-
riié il'più'atto'alle ricerche,.jjiijs^jp)pjipsj|8\ma 
raccolta di ^np,tizie,,aullp, diverge ,ajrfi,.'pp. jndu-' 
strie •'deir„ù()pip', '.-s^ljff'j^^ieiizejjtótóhé:,? ^,ec-
oanichè ; metiòiid'ó alla portata delle' famiglie 
.ta^te utih npjtî ^e-jjdiii esonopiia; g^ewgstica, 
d'igiene e dì medicina phe valgònp"a fògliere 
ogni" 'iriCérifezza 'P'peifditb, di temp'o'fBK^ndo 

fihfine-i-ad ognune •iinìliètiidaisicVirà'-'e'jÈdtìle 
in- ogni-^sottit'>di"ricSi<ché)°'abbitìttioi iweótivin-, 
izione ' a''W6i«i>fàttà" t̂ìpÌ5ra. d''-fìti]itél''-lntfoÈr'tra. 
stabile; e pei^iò-noa;ddbitiamP'.:che 'a'^uésto 
nuovo e-costìi&nai'oso' lavoro-non-^sarà-"per 
mancare 1' acGOglienza^benevolé-del l^tibblico 
italiano. ,- ; , 
' "If'itesoro dì Shpreti si pujiblica'^'bgni,, 1.5 
giorni cominciando dal primo' 'gerthiai'O ̂ 1807, 
jn-laseicoli. di) pagine 64iiii Iflfl jmpressi con 
estrattoriijohiari'IBI.buona icauta,' ,tà >j*ezao.'di 
,Ce»te3Ìmi;!50: aadàunoi' QueBtki-.pàbblioaaione 
sarà,divisai.i»->-13ifascicoli., I, <'. 

Chi si abbona all' intera .pubblicazione • ri-
,i(iptt9ndone,an<^ciipatamonté.l'imptìEto,pagìherà 
stìe.ìLiJJfò) cinque, ,e-oltre' »., ricevere. i)(l2 
ffasoicolî -^mnchiiidi; spesa' pein-la ijioata,. ^avi'à 
.inidonò-.-juno, OJi.più-rliibri.'!daTiiseeg^ersi;;nel 
eataìogo.dellaiLibreiaa'!P'opolare, dèi valore 
di.Lire 1.' 50.. 

Si manda jtei*i8agéì<» «'«W l i .dlesiiilera 
' n'iiirinio 'fasèicólt)"tìéi'''gi()'ebntiésiinì'ìn-fran-
cohblli scriverei' fi-aiifco di'pbs'tét''àlla-'E'rbrèria 
popolare; -Via del 'Casóne N.'' 6l'''ih iLi'̂ JSrho. 

Udine. — Tipo|^afia,,di: G. .tìe ĵiz. (ìiirmte gi(^pmm^(.imi(i!<'$im™< 


